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Il programma della prossima Ri 
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latìova, inserito nel precedente 
> 

mn{\0 in q g inviato £ii SMunicip 
agrari dellia provincia, con pre 
ampia ditftisione nei rispettivi circondari, di 

zioiìe di quatìto è in esso desiderato 3 

la 
vorlFie in-T 

mira 
uno ìùo cmimgé^MiQ de 

Associ 8 
invoca, non 

mandato, ne q 
essere a fonti più naturali do-

con fiducia più legittima atteso. Infatti, sê  
,ì coHie t vero, ciascuno 

il 
ressi economici degli ag 

Comki può e deve intèndere 
progressivo incrernento dell' agricoltura è g 

-? 

del proprio distretto, nessuno 
pensare tali 

soli mezzi nel 
sieno co 
medesimo 

con-
k-"" 

però tutti air invece penseranno che* lo stesso principio della 
associazione delle forze, su cui essi Comizi no fondato 'i 

cercano di fondare |a propria «sjs|tenz3,, npira p^ò tornar^ 
attivo se non quando venga con conve e-

» 

stensione applicato. La idea di una 
, se fu Sem 

èrazione fra i 
4K 

• % 

• • L pili 
^ ' 

dev' esserlo quando trattasi di porre in opera 
bisogni « quindi a, migliorare 

Olezza di 

' « 

ioni 
conoscenza 

• ^ 
miglioramento sono eQlettivapen 

agrario preaccennato: laon^ .̂, 
lo 
gni e 

_̂ _ 
4 

gresso 
provinciale fa ogni sforzo per fa. 
che sulla cooperazìone dei 

assegnamento. 

A?, sgrana 
0, fgiji è ^m 

^ ì 
agrari della provincia faccia 
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minori speranze certamente essa mantiene in riguardo 
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venne richiesta alle onorevoli 
4 
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lano - I 

dùbitàtó di 8 dall'As 
comune ordinariamente le contribuiva, e 
proprio comune V opera dell' Associazion 
del 

ciò 
bòlo che il proprio 
perchè, dissero, nel 

Comìzio sostituita ; tuttavia fermamente ritiènsi che 
proposito, e dall Comizio invitate, di buon 

'-, \ 

ranno. 
di Ud il qual con tanti I T J • 

CO-

rantica beiievolenza verso T Associazione, ha già cori 
buito a preparare maggiore importanza e g solennità 

al prossimo congresso, appoggiando il desiderio che nella stessa 
città di Palmanova avesse contemporaneamente ad effettuarsi la 
esposizione ordinata dal Min 

t i 

e commercio coi decreto 11 aprile ult. decorso, 
tòài, venne pubblicato V analogo avviso clie segue. 

. * 

h \ Municip di 
• ! , ' , ' • . ' . . . ^ • . . - . - _ 

In relazione al Decreto 11 aprile -p. p. del Ministero d' agRr 
coltura^ industria e cominercio, e del Decreto 1 giugno corr. N. 9770^ 
div. II. della R. Prefettura di Questa Provincia, si rende noto: 

'< V T-
V ' .y 

X, Nei giorni 10, 11, 12 del p. v. niese di ottobre avrà luogo in 
nova un concorso di cavalle madri seguite dal lattofìe^ e di 

puledri nati nel 1865-66-67. 
V X 

^ - n 2. Yengono a tal uopo assegnati 8 premii da L. 85 l'uno, per 
le cavalle madri seguite dal lattone: 6 premii, dà L. 70 l'uno, per 
i pulèdri d' anni 2 (nati nel 1867): 5 premii, da L. 50 V uno/ per i 
puledri d' anni 3 (nati nel 1866): 5 premii, da L/50 V uno, per i 
puledri d'anni 4 (nati nel 1865). 
^ 3. A delegato governativo pel concorso ippico suddétto è nominàttì 

il sigp Tacito Zanibelli, 
4. Il pagamento dei premii sarà ordinato dal Ministero d' agrir 

? industria e commercio sulla della Commissione 
.̂ ^ 

giudicatrice, composta dei signori Morelli de Rossi Giuseppe, Manin 
co/ Lodovico Giuseppe, Rubini Carlo/Ciconi Beltrame nob. Giovahnit 

Luigi, Caratti co. Girolamo • - - _ r 

^ I 

r 1 ^ 4 t ' 

Dalla Mesidenm Municvpale 
Udinèj li 11 maggio 1869. 
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là solazìune di quesito di speciale interesse per l'agricoltura 
della proTlttcia « 

'^ .- ^ Neirintento di vÌen[ime£;lio dovare \ studi e 
cBe in paese attualmente si fanno per migliorare la produzione 
e r industria vinifera, la Direzione sociale ha stanziato a carico 
del bilancio 1870 la somma di ilal. lire 500, da offrirsi in 
premio alla più rispondente soluzione de! tema: 

" Fare uno studio dettagliato e possibilmente completo della 
coltivazione della vite e della fabbricazione dei vini nelle varie 
regioni viticole del Friuli; nel quale^ reso conto dei diversi 
modi di viticoltura e di vinificazione in esse comunemente usati^ 
nonché dei prodotti ordinaìnamente ritraibili^ loro pregi e di-

i terreni e descritti i vitigni più a-
datti, e gli altri mezzi più opportuni allo scopo di estendere, 
me convenga^ e ad ogni modo di migliorare la produzione vi'-
mtera 

\ ^ 

provincia. „ 
• i " 

• 

11 premio verrà conferito nel 1870, in occasione dèlia nona 
riunione generale della Società. 

Gli analoghi manoscritti, da presentarsi air ufficio dell'As-
sug-sociazione, porteranno un motto ripetuto sopra una s 

geliata e contenente il nome dell'autore. La memoria premiata 
rimarrà in proprietà dell' autore di essa, salvo ali Associazione 
di poterla pubblicare nei propri atti; le altre pdtranuo essere^ 

seguita r aggiudicazione, ritirate verso resa della cprrir 
cedola di presentazione, i ĥ  

Il termine utile per la presentazione dei relativi 
verrà in breve più precisamente indicatq^U M 
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r_'-

rì. 
-.Fi ; ^^' 

t - • 

^ 

ì -

ri 

tr . , f o^mmt)0'djirì ,1 » 9%mum t^p \-M' 
h i ' 

x-^ 

^^S>rì''^:^'^:'\ ^ "-
4 r̂  

'1-
^;. ^ 

? -
^ ' -̂  - •x 

_ L> v;;. ^ . ' • ! . • TV 
• l I 

'^ù 

^̂ \̂v̂ t̂̂ : .̂ :̂̂ -. 
J • • ' • 

; ; t . • ^ V V ^ . 'IH 
>h 

- * ,. 7. 
> ' 

:t'V t ^ '̂  . I - i " t - j . i_ > 

- . -^. - = 
. ^ ^ ' 

i f 
^ ^è 

H ^ . ^ 

^̂ 4 
^ fi. 

a -i' 
•_ - 1 ^ ^ 

^ -. ^ 
| i - r 

^jfis 'eej ? - ^ I 

^ r . 

< r . f : 
J f '- - '.. 1 ^ r. 

I : 
T > 

'- "\ ^ •_ i t^ 
' • ; \ 

'fip^m^ oniofiiy •̂ '̂ op pp 
> 

± 

- "< 

Q 

-(r_ 
_'̂ -

. - - \ A 

. 1 • ' j 

^ ^ • • 
' / • • • | - : \ 

•.i U ^ 
^ 
1 
È i ^ ^ ^ 

-t 

«II» 
; ^ ; = • 

I I 
I 
t F .• f 

«.itt 1 > ( ; : j 
h J 

• t ^ 

. ^ iì--i 

9 

.: 

-- f 

' ì-

^ 

Cv r L . .-• 
- ì 
I * ,-^ ' 0 

f i t 
^_-l r" r Hi 

5 " ^17 

• . I 

- i | 
i f « 

r'»:'iì);v|jit4f;;,t|r'*^ì*; r. :: 
^ . "J 

• • ^ i ^ 
' I - . 

X •[ .x! r . i i.'-^'^ \ c 

. F . ,̂ . i i l . . 
^̂  

•p- f 

^f- • 

( '-

.y 

ìm 
. . "HH 

1" ' 

m ± ^' j ' 

/ ^ j 

^ . . . - . - ^ , J J i ' ^ ^ c - - ^ ^ n L - _ _ . ^ J C . A H J ' ^ - - - - i. H-̂  - - ^ ^ 



- t i . 

M-

^ • ^ 

a 

r- < -

b uon a 

• ì:. 

-*. 

fc' !• 5 

^ -
J ;- ! :> <̂ i i ^ 

/ ' • ^ 

, J 

h- ^ I 

.-: i 

MS f 

costruzione 6i 
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maggiore 
di bovini, mancano 
liniimuratura o 

del G«)tì̂ imecòwiitteia dalla 
in gran 

qualità. Molte 
necessario fossetto 

iffipe in CUI 

urine, e sì ripongono • < • ' • 

passa 
Il piano stì cui 

una 

del resto della 
da potervi 

i?^ 

••: 

^ev' essere sensibile 
le greppie devono èssetfe 

gli animali, per 
e!>ciq per viste igieniche; 

i ^ 

non sono 
. 1 ' 

ràstelliera 
* f. bovinij a scanso di maggior consumò di fei 

nasi le Stalle poi mancano di una P 
/ €©nici«e liquido, la torna utile per due ffiodi : 1.^ percliè 

d'inpverno, è quando 
rimangono a lungo in 

sono Hùtriti à 
^ ^ iicòno tirwa, 

va ersa dalla massa di concime; 2^^ pierchè 
stèssa tiràna raccolta in luogo se 

una certa 
one 

è rimanen 

? 

anche da 
oni a cui il concime liquido torna utile in 

e B' altrónde 
avvég 

con-

^ 1 T 

r. J prescin dal 

^ 

se sono 
coiisiste 

sostanze e cascami che vawno 

. I 

costruite, il vero errore 
non fare raccolta di ?̂ 

A 

essere 
di più consiste nel non prestare sufficenle Cura 

conciraaja riesca il miglior possibile m 
le cure di conservazione . ^ L 

'^ 

Per quanto sia piccola F azienda rurale, tuttavia non 
fornire altre materie che non sonò il 

concime da stalla, ma che possono tornare ini e 
sólo se ne faccia raccolta e le si uniscano all' ammasso. Le urine, 

umani, le acque dei di cucina 
case 

» 
delle' a]e, le loppe dei granì, !e 

IL 
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ì 

le 
morti di qualunque specie 

càrtìi, ì ĉarcami déMt ani 
ceneri, 

del tino, le segature di légno* il nPango 
vinacce, 
fosse, le s|)azza-

delle strade, gU stracci di lana, la cotica dei cigli dei fos*-
e simili altre. 11 gesso, le marne e le terre marnose sono 

concimi 0 emendamienti che non costano se non la fatica 
•t 

l^escàvazione e del trasporto per quelle località che li 
e i nostri contadini conoscono abbastanza 

fanno uso delle eccellenii scaglinole che 
rièt . Ma anche le terre, il terriccio dei boschi e 

sciolta, le argille passate alF abbruciàmento 
eccellenti concimi, o meglio complementi da stalla 

E 

si mescolano, ossia, capienti del concime liquido o 
urine, delle quali si imbevono prima di spanderle sul 

anche la terra sola, purché sciolta, calcare od ar-
illosa, e commista a sostanze organiche, come foglie, 

ere, e simili, abbandonata per qualche anno sotto un por-
lieo, serve da concime, anche soltanto per quelle 

vi induce il tempo e 1' atmosfera con cui viene a con-
X lj,r 

e quindi ogni contadino ha a sua disposizione una fab- r 

bytca economica di concimî  perchè può una cam a 

4 

od il pavimento di una stalla in una nitriera artificiale. 
Chi ha visto i cortili rustici del contadino fiammingo, od 

anche soltanto quelli dello svìzzero^ non può a meno di ester­
nare un certo dispetto quando entra nei nostri cortili. Qui le 
fosse d'acqua piovana^ gli scoli delle concimale, i falettami 
sono sparsi dapertutto; sterco di bovini, di polli, feci ed urine 
sonò quasi in ogni dove trascurati assieme ai frantumi di lar­

di foraggi e simili, talmente che si può asserire^ senza 
d'errare, che non vi è contadino alcuno fra noi che non 

lasci andar disperso in capo ad un anno nel cortile almeno 
tanto di combustibile da dar fuoco per un inverno ad un po­
vero operajo della città, e tanto falettame da far lettiera ad 
lini aniniale per circa un mese. 

certamente più spiccio e più, sicuro il dire ai col-
acquisto di molte sostanze atte a servire di con­

borgate, come i residui 

l -3 

-; ^ 

offrono la città e le grosse 
d'industrie, dei pozzi neri, e simili altri; ma il dirlo è 
ovvio, quanto è ovvia la risposta della mancanza di mê zi per farlo, 
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tuttavia si lasciano sempre. Unifee 
esse ne aumentano la massa non solo, ma rendono 

normale la fermentazione, inducendoyì 
I " ^ 

ósizione che è effetto della complessità delle so-
stanze, della presenza di materiali inorganici di lenta deeom-̂  

rton fanno parte della 

H« Él , ^ 

e più di tutto queste sostanze sono di quelle che 
ordinària dellQ stallatico, e 

che quindi noi non restituiamo con esso al terreno "da cuian? 
qualmente ne esportiamo. 

^ • 

H'-. -9 
Riguardo al modo di conservare il concime dopo 

racGoltp, io vorrei fare perora poche avvertenze ai nostri coU'r 
ni, da cui non possiamo al certo 

* • 

0 : e le riassumerò loro ? 

adesso la 
ra 

ottenere il possibile. 
volete far migliore il concime, e non pel prato soltantOi, 
lamentarvi della mancanza di concime, cominciate 

polli lasciar troppo dilavar le concimaje dalla pioggia, peggio 
lanciarla innondare in una fossa dalle acque colatizie del 

con della 

^ 

Gortilje ? go destinato per le concimaje 
ino 0 scanno DÌÙ alto del oìàn( cor-̂  

?> 

y 

tile; cingetelo intorno da un arginello pure di terra, e lasciate 
lùl,t! al più una bocca verso la preaccennata cisterna della parte 

qiiida, da aprire 0 chiudere a volontà, a seconda che la parte lî  
qpida abbondi o scarseggi. Sul rialzo di terra ponete ogni giorno 
il concime, cominciando da un capo del ripiano o camminando 

e 
e 

banchina di stallatico per formare la s 
pogi successivamente affinchè il concime sia sempre 
compressole non essichi e non fermenti troppo tumultuosamenle 

anche leggermente di terra nella stag calda, così 
di rivoltarlo, il che è sempre disperdime d 

non si deve 
dilavature della piog 
a qu 

• -

Così operando, tutte le urine 0 le 

0 condurrete il concime in campagna, pel grano turco 
Q! pel frumento, la fermentaz tumultuosa sarà finita, ed il 
concime stesso si troverà a quello che dicono d 
nem, che d della migliore conservazione. 

^ \ • V S. Mon occorre dire qhe anche in campagna bisog 
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tìkiwm 
mi'&mQ 

iòr̂ e. 
A e il 'eoTì* 

vantàggio 
^ 3 

1 _ iv 

i an« pJff 0 ffiétìo a seeotìdft della quaì 
il bestiame ad è r anello di raeMo 

e (3fe 
L 

quind 
gran degli Utili 

? t g ai 
un secondo capo di 

lienda. 
a 110-̂  

r 

bta^o a fo^ré quÈilcii^ a|ipaiito 
rtél 

tèotìci 
Insistendo su questa utile riforrtìà dell'agricOttUM 

• I . 

•e: bfestiàmev itì sono di 

CUI ognuno nson sia già persuastìf, e 
di' dir cosa nuo^a 

tìOS 
^é^ 

ftlàstre^ 
tititenii il che ini 

k e 

sé. Sólo 
né all' a 
condizioni 

di aver dirtiostrat^ov 

r* 

^K-

V ho 
-

l'';Mt!và^itìne 
col ridurre in fin é conti il 

^ - . " : - • 

ima grande riforma 

" I -

saW 
e i e 

tìtif tì«oyo app« 
ponjend 

e 
ó 
F -f 

debitì modi 
de<l a prato b I 

^ - « * 

e trifoglio ,; - '^. -
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sensibile auìniénto di ren 

che 
e 
sd sare 

ere sul eréi un 

atiiraento di bestiame 
uto jper mawGO di 

la massa 
la di avere nuovi e più fò> 

primo vitello a cui si e 1 
r A 

posto alla grepiila 
se ne aggiunge un, secondo; ed ecco un pajo d IO 

ivetótìhi 
• r 

iprd|jar 
ì fia iscooo ad iiisura il sacri de 

Ma intanto T autoentata quan 
\ *̂ 1 concimi avrà ridondato il suo 
reali, stante la rotazione, la cui p 

ancne ai ce 
si sarà ptìre aecre 

« ci ti te 5 i v> tnÌKlior r»ant.eniràeii:to la valuta e 
• r r ' T -

^ 

^ 
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m mo 0 i l iene èie 
giérè del teapitéìe |)Wffio 

indispensabile ed impiegato a questo solo titolo nell' azièwtfà 

vo a / ^ 

zi6*né sri|yéi*fil!ìè 

il ctf Imitai e e vane 
viarie coltìVaZiBni, è 

teli é*r«tìt̂ iali 
ia|tfe:st'€lltî  principaliissiwiOj d 

qii 
delle 
Il ini 

} 

vazioni; ? M a 
-_ \ 

Mezzo e 
anche la prodùÈiOné del granò, a^s î pfi 

far dteiùiiicé la ì& 
r ^ 

V -^ 

f r e 

l i 

primoj è diciatrio anche 
tie diàhtìO hotì se non mi 

denti dallo; svilnóf 
r ^ 

^ y. 

i" ^̂  ^ ir. 1 f sfortunatamente IVa i pMtici) sòhb tìsi 
e 0 me tìricottsideraì^é il 

léòlttira^ e lo con si 
lancio dell'^ziendra, perchè essi 

e non 
Niente di 

wtae principiò 

neìì'àgĵ î  

volte così petto 
X r 

^ non col 
verissimo 

lavoro 

figli rare come uri 

avveduta aniniafi 
sncora # acquistare di prezzo coi crescere dell' età; ètw 

r ' ' C f 

.> % Questa possibilità di ottenere un guadagna sul bestiame da lavóro, e 
r addestrapeiitp del inedesioio, è anxf uno dei jìpcjtil vantìjggj (Ĵ lla 
che non fu però ànnóveriato neiiimenu da* suoi paftiUmtl, 
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^ 

ì -
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e diligenza! i]iell\£dlê àmfj>t|>5 
ilidfspensabile perizia nello smercio, ed èJacile, 

anche il bestiame da lavoro possa diventare una 
: -f 

1 .r 

Prescindiamo pure anche dalla troppo facile smania di ne 
^ non e la cosa, né 

, F n 

la pjiù sicuramente 
quindi non da consigliarsi ai contadini; ma che,si 

un sicuro e meritato lucro dal bestiameĵ 4a lavori), 
iamo fra gli altri un luminoso esempio ne' contadini de] 

bresciano detto di Francia •• corta, :^eì qusài sono 
altrettante occasioni di lucro i mercati settimanali di Brescia, dì 

Chiari e di Martinengo, E tutto quel territorio, come 
di una ben singolare rassomiglianza coli 
, sia per riguardo a terreni, come; per 

condizioni del sistema agrario. Stanno però in favore 
della Erancia ̂  corta la minore estensione 

popolazipne e la maggior 
tutte condizioni che 

J -

] -

pratici 
;n(̂ r lavoro per gii animali, quindi la possibiUlà di addestrarne 

dei giovani, di fruire sempre dell'aumentato 
presentabili pel mercato, di 

ri 

durante un leggiero lavoro .̂ Queste condizioni invece 
essere quelle dei coltivatori dei nostri colli, pve-ha pine yi-

*K 

piccola e la, piccola coltura; l'oppoiir 
primo allevamento dei bovini • ^ 

essere pm 
adatta alle nostre valli alpine coi pascoli montanini. Così, come 

naturalmente, ogni plaga agricola contribuisce succes­
sivamente all'allevamento dello stesso capo di bestiame, e vi 

de'suoi mezzi, e ne ottiene icorrir uisce in 
^pon vediamo infatti il dell' impa 

ggìab tirolese, nato ed allattato nella vale di 
.Non, farsi civetto Val Commonicci j io-

wmm sui colli dell' Iseo e di Rezzato, diventar bue sfatto 
L • M • • . ' 

fattorie di F e nei dintorni di e fi nal 
mente § la pienezza delle sue forme e consumarsi 
col lavoro nelle valli veronesi, nelle risaje della bassa Lombar-

tornare di là ancor atto all' ingrassamento sui 
carne pt>luogo di Lombard '9 Co 

^ I 

di cin 

j ^ 
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poltto corrispondente : grande, parlante e nuova forma 
processo industriale della divisione del lavoro! 

un 
i -

•1 --: . j i 

'. ^ 

"•^ _ r . 

^•z-^.,, y , . 
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- ] . 3. E non ad una sola specialità^ ma a tutte le varie ma 
^ f 

iefé d̂  dei bovini dovrebbero 
1 nostri contadini. L' allevamento del 

i 

su piécola scala è il più profittevole, ed è anzi il solo 
si accoppia più di ogni altro ràzi Egli ai 

ai bisogni 
& 

dell'agricoltura, ed è altresi più conve­
niènte e redditivo del grande allevamento pastorale de' luoghi 
incolti e dell'allevamento dei mandriani nomadi dal monte alla 
pìanùfa. Guardiamo soltanto all'ingentissimo capitale che alcuni 

lombardi e piemontesi pagano annu 
zera, e vedremo di quale annua produzione è capace 

alla VlZr 

J T 1 1 

bovino fatto da piccoli coltivatori, quali sono i conc­
ini industriosi di quel libero paese y ^ 

= t 

I L I Ora io ritengo per meno dubbio che convenga Falle 
a tu tti 1 «-randi coltivatori b pianura 4v 

valle del Po, che sono ordinari consu 
svizzero, e ciò per moltissime ragioni che qui sarebbe fuor di 

l'enumerare. Ma credo in quella vece che esso 
convenientissimo ai minori coltivatori dell' altipiano 

tulto il piedimonte alpino. I giovani arménti allevati in -.-' '-

d'aere sano e di limpide acque, con foraggi relativamente groà-̂  
ni, ma che non mancano dì sostanze atte alla sang 

ed aia formazione delle ossa, si avvezzano frugali, agilî  di facile 
•i- - . " • 

crescono più gagliardi. E là dove 1 int ac-* 
cudiscono essi stessi con intelligenza alle cure 

'y 'e 1 propri animali, quest' ultimi riescono docili 
di facile governo ed addestramento, «fl 

tano minori spese, e danno insomma migliore riuscita chfi non 
per mezzo dell' allevatore prezzolato e del famiglio. b In queste 

r allevamento può diventare non solo un amminnièolo 
della coltivazione, ma un vero articolo di produzione, una vera 
speculazione all'oggetto di farne uno smercio ed una 

e a, oltre a quelli .citati, 1' esempio di tutta la 

J j j 
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nv' 

«dn essi, sono 
di riuscire, e 
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dell' allevare 
dome 

non 
% ' fr. 

persuasi 
A ^ 

u d ron mezzi 
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• - ' ^ • • 

I. , i-^ ^ • 1 ( 

non sanno 
0 per raggi 

pò tutto, conviene èssere 
a ^ quanti 1 

rande ddr allevare 

asi e 

wezzr e 
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di dire 
mento dei bovini nelle *• A 

* * 
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nostri 
i quei 
p aes i. 

che a raccoman 

u n m an «ale 
ordinarie 
ivàtorìv a cui 
i espedfenti è risorse che 

sonò *^. 

I - •* 

;-/ 

friulano sVinter 
il pari afre agli «ni ed 

tracce 

d 
agli altri. Dì 

sommi 

manuale^ fcitio 
pur sempre dif­

esso manuale an^i 
per 

l 'utilità m a g g 
4 I 

y j 

com 
èvàiuenixs di ammali di un uso 

necessità di s 
inato: se cioè da fa 

1. 
_ ^ -

I.Ì ^ -^ n -̂  mme, o da ^ ^ n . I 

raz^e 
riaone 

a ciascuno 
dini ben 

educazione. Le prime 
da preferirsi nel caso nostro 

- • ^ 

fi 
hanno anche comananza di mezzi; 

rtfodò di aBtìliteare la teoria orecèdente 

j ' j 

-"i ^ 

? 

d aertie i 
&é 4 

7f K •' 

# 
per 

difetti 
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per importazionfì d 
l'inconvenlenlié' di Impieg 

uè 
le 
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Dare ile 
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npl prima anrionéi étà> i ^stìtag 
deiraereazione dei 
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elenientari sulla n«il;rìzioffi«i 
roìstura 4i 
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cerazioné e simili; * ^ 
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do 
addestramento^ degli ar«esi 4ei 
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ìtéeoica alla man© 

che jneà osffò r al-
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maculale M 
ohe ĝl' Inglesi 

ed ora àfliehe il Nord 
progiresso loro in ijuestà 

da non pochi ben intenzionati per.rèndere 
li lej"! - : 

-. i no ! il loro 
allevamento, allettaci dal continuo salire dei preRzi dei loro p̂po-

essi siiu^ti fino ^1 
senza ipari sin g 

coi loro saluberrimi pascoli alpini 
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i roanuali ed anche ben addentro nella memoria degli 
e questa dipende da un riflèsso semplicissimo; edè: 

càfìrfQ di fienoy tanto se viene consumato da un gramo 
giovenco, che da un bello e vegnente manzo, è 

un carro di fieno, e ci costa pur sempre lo stesso j 
àia all'atto della vendita dell'animale ci vien pagato 

.1 

e diversamente che il primo di questi 
può essere passivo, e passivo di molto^ ed il secondo 

essere invece attivo; intendo che ci paghi il fieno, ci lasci 
ed il concime sopramercato. E qui mi arresto, per­

chè io voleva appunto venire a questo del concime che ci può 

Y_i 

a sopramercatù in seguito ad un allevamento ben in 
^ " 

- ^ 

reso, ben condotto, e quindi riuscito a bene. ^ 
E vorrei iar capire questa verità pratica àgli allevatori non 
ma anche a molti teorici agronomi i quaH vanno 

K , 

J ^^ 

la 
di 

: tó qual prezzo ci resti il concime'.j ed è 
prezzo che ne fanno il perno di ogni loro teoria 

posilo, ed in 
agronòmica, la gran chiave dell'edifìcio, e concludono poi a spro-

oggio ad alcuni dati pervenuti ohi sa d'onde 
curtissima vita: che il bestiame si bilanóia con perdita. 

A costoro risponda chi sa e può rispondere, che: 11 concime ci 
in alcuni casi a caro prezzo, ci resta in altri ad un prezzo 

resta anche d^ buon mercato, ci resta alcune volte 
perfino ci vt^id^ con dei guadagni per sopr;appiù, 

a seconda che rallevamento è più o meno ben 
ecco la risposta, la sola possibile, plausibile e vera; i 

adunque: V allevamento degli animali, con­
seguenza degli aumentati foraggi, è il miglior mezzo, forse il 

attivabile per ora, onde accrescere la fertilità dei nostri 
k-^ Ma l'allevamento può anche essere per se una fonte 

oltre al darci il concime; e quest'ultima eventualità 
dall' eseguirlo a dovere. \ ^ l ^ 

' rV ' - E per ben eseguire rallevamento convien cominciare dalla 
scelta degli animali ripr9duttori e degli allievi. ^ -

^ - ./ 
JU 1 . t a razza nostra indigena (friulana) ha veramente dei pregi 

come razza da lavoro, ed 
l'ingrassamento. 

benché in seconda linea, per 
i l .1 1- •, .' 

r - i ^ 

r-
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CO m une 

d* avviso, che pei" gli altri scopi é ragioni qtìi sopra in . 4 

razza dì grande taglia s'intende^ sia anche pfé* 
alla razza d' altrónde pregevolissima del Tirolo e di Val 

# Chiana, che hanno la stéssa destinazione di ani mah da lavoro. 

4. 

• - ' 
' ^ 

- . "^ 
I 

• - " • J 

< -• _ I 

6. 1 belli e non pochi esemplari di pariglie di (i^«^di'<^^«^!?^ 
di Mzza friulana di grossa ia, che compajono sulle 

' : ^ ' ci attestano che alla nostra razza non mancano 1 requis 
principali pel lavoro, quali sono: alta taglia e garrese pròuùni 

membratura forte e diritta; giogaja e petto larghi; manto 
e simili; t ^ 

e dèlia proporzione -si 

1 

- * 

unghia forte, e 
pregi esteriori della 

j delia della frugalità^ della 
che non sono minori. Per tutto questo 

anzi conveniente in grado maggiore, il mi 
razza e quello precisamente per jfie mtern€t% 

«ioe collo ' t 

di razza per 
i migliori individui maschi e 

riproduttori. Questo metodo è 11 
{jiia* éiciiro, il meno azzardoso, il meno problematico nella riuscitav 

conoscendo per prova ed esperienza e scienza i mi­
gliori pregi 
io sostengo 

razza svizzera^ tirolese, pontremolese e toscana?' 
che i migliori esemplari della nostra a grande taglia 

a tutte quelle. 

1 ^ 

i bi 
non sono in 

I piiì pratici ed istruiti allevatori scelgano adunque 
vitelli per farne tori, e su questa scelta usino ogni scru|>Ólo 

le informazioni genealogiche di provenienza; con questi fe-
le miglìiori giovenche, sempre scelle colle 

vitelli della terza e della quarta generazione saranno cauzioni : 1 ? 

i migliori riproduttori, i tipi, per così dire, della razza. Scegliere 
per riprodurre, i mediocri per 

ecco creata la razzajé 
e sceg sempre i mi 
lavoro, gli informi all' ingrassamento; ed 

1). . con essa l'industria •è J J i L 

)̂ Una volta riconosciuto che la nostra razza, di alta taglia a manto frumentino 
e coli quei dati requisiti è la migliore e più conveniente, si dovrebbero proporre 
premii non già al mijgllor toro ìw genere, bensì al miglior loro di questa razza 
speciale da lavóro che fu giudicata la migliore per noi, non escludendo i)érò quanto 

dimostrato più conveniente in fatto di incrociamento còlle migliori ràisBe 
da lavoro e da carne. 

\k 
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i ohe ho 
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^yl lìiereato 
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al contadino 

• > 

kiuogoi, 
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r intenzione di migliorare la razza, deve farla chi ha mezzi; poi 
la ppo(|pzi»ne si accresq^j il contadiao npnjrfstfrà dal 

nati 
suoi, per carne. A quel 

mig stalle, e 
SI e SI 

^. I -
j 1" 

in 
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i h 

femmina fosse 
E 

lavoro, -allora potremmo in alcuni luoghi 
fthche una razza da latte; ma questa, 
4ij lavoro, non avrà mai le attitudini 

dal 
ottenere 

distinta da quella 
Questa 

di Carnia, perchè gioito 
mplto migliorata; potrà anche essere forse 

b biaoca trivisiana,^o la 
bisogna 

i lE 
^eca 

riaz;?e ran 
tenerie 
Questa 

che ci illudiamo col 
u ra, 

d' estate ed 
sa r a 
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ancora 
e'̂ oh abbiamo dei 

Queste poche cose su di un 

: diffìcile 
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e sper 
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e caratteristica di tutta la provincia; parmi , 
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L' agficoltura friulana si mostraj^lquanto inferiore di 
e 

\ . 

risultati all'agricQltura di altri paesi che hanpo le 
terreni e del clima coroe quello del Friuli 

anche da un' analisi, per quanto incom 
uzione, confrontata coli' estensione territoriale e dalla 

densità della popolazione; ma d'altra parte e le terre e i colti-
dei Friuji hanno ogni possibilità ed ogni attitudine 

rìiggiungere il grado di produzione e di ricchezza dei 

I r-

J 

meglio coltivati, e molto si è già fatto anche solo a inein^ria. 
nel senso di migliorare queste condizioni. 

l.e principali ragioni dell' apparente inferiorità consìstono 
r . ? 

nel sistema di coltivazione e patto colonico, ed id tutte le sue 
conseguenze, nella mancanza di irrigazione Q nella non utili?;-' 

delle acqne e nella deficenza di c^pital^, nella manc£|nza 
uzione di foraggi, nei difetti di alcuni modi di colti-

^ • ' \ 
vazione-

I rimedi atti a migliorare le nostre condizioni agricole ed 
aumentare la nostra produzione, quelli almeno da cui comin­
ciare, e che sono attivabili senza grandi sacrifizi, cioè colle sole 

attuali del paese e col tempo, sono: 
^1 La riforma graduala del sistema, di colonia, dallV 

^ r ^ 

^ 

contratto misto verso il contratto di affitto semplice, non esclusa 
la condizione diretta in economia per parte dei proprietari ; 

L' aumentare la produzione dei foraggi, sia colla miglior 
coltivazione degli attuali prati, ìsia colla introduzione su più larga 
scala del prato da vicenda, sia colla coltivazione sistematica 
dei foraggi detti succedanei dei prato j 

11 promuovere l'allevamento di animali bovini, di cui il 

^ 

s 

coltivatore delle valli e del colle ed anqhe deli'^tipiano deve 
diventare produttore per uso del consumo locale e, col tempo. 

m 

- ^, 

riforma di alcuni metodi di coltivazione, del moda di 
ai ura, degl'istrumeuti aratori, e l'introduzione pev del 

^. i 
, . . ,1 

vescio Come mezzo di emendamento 
•^ ± 

-f V 

Pel giudi 

^ ì 

forse 
nostra ag 

.K 

severo da me dato intorno ali 
ì 
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male al nostro paese; e questó ih quanto agltàpf>vinti;'0y^^ 
suggèrimenii, dei rimedi io lascio giudlGé oeni > 

mitici di sennò d ie ami veramente il progresso agrario ed il 
paese; ma, ben inteso, quel progresso e ^ 

e che si possa aliuare. 
Ho ferma fiducia del rèsto che óuesti, che io sòhc) Vèìiutó 

stìfgèreudo come miglioranienti alla nostra agricòlturia^ giano non 
unici sperabili ed attuabili per ora sopra larga j 

V r 

maggioranza; 
voto quasi unanime si sono già messi 

stanno provvedendo a questi e nOn ad 
ferina fiducia che sia praticamente e teoricamente 

cominciare da questi ad ogni 
chiunque e in t&oria ed ih 

sehz' altro la Mirala, é a 
4" 1 \ _: 

bisognerebbe tornare ^u questa Via, còme alla! pìili 
• J 

f più retta per arrivare alla meta. « • ^ ; •.. 
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considerare che la grande 
nòstra industria agraria ed il collegamento di essa con 

altre industrie non la potremmo ottenere senza molti e profondi 
r 

u h 
sicuro indirizzo all'azione dei privati e dei comuni e dei con­
studi, i quali mettano in chiaro 

stìrziì speciali ed alle associazioni ed imprese diverse. 
^ i 



, - ' ' ' ; • ^ -r-i^iii 

n r ' 

1 . ^ 

1 ^ ^ , 

istituti, 
avrà da 

cominciare 

corpo d'mgègrieri disposizione, ed 
©rare a Co 
1 

tecnico, è troverà di tutto l'àppoi 0 
T Società agraria e n 

y-

di cornmérciò e nelle 

-I -• 

• i - i 

nzé eom 
Lo studio 

I paesi 

e recentemente 

K £ 

è stato 
paesi, prenderà^ cotói 

de' suoi monti 
h -t 

\, 

? 

sua superficie esso può dare ad 
sue acque dalle priìme 

u#ià 

mare. e la applicabilità 

• > . 

• \ ' 

irriga 
per la colmata, per T emendaménto Suolo, per tìso 

terreni tuttora incolti da potersi 
dà prosciugarsi e colmarisi io? 

di legnami che possono adoperarsi al rim-^ 

^ L 

a,ltitudÌDÌ e la natura, e forma e disfO^ 
sizione del suolo, la natura dei terreni in iutta la provincia i^ 

si prestano meglio alle diverse coltivazioni, i bestiami 
modi e mezzi di accrescerli e migliorarli, le industrie di 

cui il paese possiede gli elementi, ecc. Si tratta prima d'uno 
IO 

. ^ # : • 

di quello cioè ài quale le forze individuali^ 
di private società non bas(;ano. Gli studfi più 

applicazione si convengono poi naturalmente ed 
esistenti e da farsij agrària e ad altre 

' Ki -' ai priv Zr, A ^ _ì 

Di pari'passo con questi 
provi 

r 

che partendo dalla Hàp 
.^ 

-^' 

:atìnò sino dalle prime la 
degr interessi e r unità economica di tutto 

quei progetti la cui esecuzione e 
stanno nel disegno generale dell'immegliamento della pro^ 

viricia, Come sarebbe per esempio quello del canale del JLedra 
«• Tagliamento ; le islituzioni di credito fondiario ed 

fiiqzionano già in molti paesi, dove permettono di «tplif 
zare al pubblico e privato vantaggio tutte le forze 

• # ^ ^ 

senza 
istante moperosa 

' L * mmitìia 
le associazioni 

solo 
per far 



vh 

*' 

t -

f.^ 
/ f 

• ^ _ 

^. ^ 

, ? -

% - f • - ^ -

t -

- t-. 
. - ^ • ^ ^ 1 : 

v>.;^ H^ v v 

1 

• ^ ^ 

; ^ . i . 

r:r.' T ^ 

> - ^ l 
.:,.:; 

•" m -^^1 

'• • 

L - . . F 

•-Ì:V 
- • • ^ ^ 

j , - r 

con Gornmeccio. 
: f 

t 
' . - . V 

4 1 

- J • 

caBHe 

nestre razze 
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razza bo¥Ìnaj sotta al 
latte ^uaa 

s 

ice asfetW dei lavoro, 
estendere 

4 ^ h . - ^ •I * ^ - : r.V 
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_^ 

e^ltifazione delle frutta degli 
ézionare la 

j una per il 
delle montagne, una per la pisci ne nostri 

elj'peW^ valli marine^ eec», sempre inteso cfce questi non sareb 
bpf che ranai dei maggiore aligero della Società agraria e 

naturali; l- insegnamento agrario svolto efficacemente 
Istituto tecnico j 

/i,: 

scuole tecniche e professionali delle 
scuole magistrali, nelle scuole e 

elementari rurali, nelle conferenze agcarjie 
nelle lezioni libere ed ambulanti, 

agraria^ 

. V ' ' 

pubblicazioni della 
d'istruzione tanto 

scuole, nelle memorie ed 
] 

-d + comunali 

^'?^^';^•^5 
(- - - lo veggo che questo solo capitolo, anzi questo solo ultimo 

mi porgerebbe soggetto amplissimo di, un libro, o meglio 
Ma, oltreché tuttociò supererebbe di 

assegnati ad una memoria e quelli inevi 
l 

del tempo, m'ìro-̂  
ora di considerare il da farsi per la opportuna trasfor-

deir industria agraria friulana nel suo insieme, af̂  
non oscurino il generale. Tuttavia vorî ei 

alquanto estendermi sulla parte dell'istruzione agraéa, come 
eh'è di somma importanza ed attualità, comtemplando 

la formazione conveniente deH' elemento il 

«e 
progresso dell'agricoltura paesana, cioè 1'nonio ; ma me 

iene anche la considerazione, che trovandosi questo tema 
/ • / a / 

?r dalla. Società agraria 
> 

rà essere da più 

i 
. .̂ f 

unp svolto più ampiamente in sé stesso ;̂ )̂  Suir ittiportanza 
^^ìQiiestb tema l^ho trattato io stesso in una memoriâ » cbe venne pretniata 

dplffi. Società agraria friulana, e che deve reputarsi un complemento della pr^ent^. 
Itìió^ltenàb 11 bèiiévòìó ièttoirè a quella tìiemorla*)^ riferisco le paróle coìii ètri la CÌDRI-
«fjtiàope gi^idicatrice cotichitid^ la sua analisi: i 

j Questa breve analisi niqstra qonae T autore abbia con n]i?)l,ta perk̂fCsicÛ^̂ ^̂^ 
<< bOraW U tfeiftia ptopòsio; e ^ébbéìié noìi lutto ilVaslb disegnò 

" 3 . 

•(ìi^f. 

_ v-^ 
I T 

*)fttóerteiiiè!Bttfieititìo dèitertnte atimo (pt»g. lè e ei).^Jfttó. 
* - L̂  .1 r 
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cause e cofiSBguenze, si 
i^stire di essa e 1' uoiìio 

con 
etano considerare ia 

le sue 
il 

la come qualcosa d'itti M 

cui bastava di eonservarei ma hm questo 
politicamente, ne né 
terra è una maechina che deve produrre qlianto più e 

e deve coniinuar a produrre per 
ili proporzione di che le si toglie, e deve 

possa produrre di 
che, se non vuol 

condurre l'indiastria della pace 
éOie vedute 
avere le cognizioni e la 

sempre. Il possessore è un iii»̂  
in miseria, deve rendersi *«)-

di trattare r agrìcoltuî a 
del massimo tornacoiito, e quinci dive 

di presiedere air azi 
gioverebbe dì vendere 

la quale senza ven non 

d 
mani sue e della sua famiglia. L'agricoltore è ul soeid 

? il qual non può essere 7"- sua 
ne venire desiderato e tollerato tale dal suo capò e prò 
e condutlore del suolo, giacché con operai poco in 

magri profìtti in una cosi n^omplessa e difficile rad uétJraa 
> 

sì sottrae poi anche 
dell' industriale ; ed egli 

' * — . J - f 

e un avente éi-
farà un buono o uso, seeonde sarà 

Questo bisogno distruzione diffusa in tutte le elassî  Uè-' 
applicate alle professioni e tr«L â  

. ^ : - - - r 

1 ^ ^ 

« realkzabUe, specialmente nei tempi che, a dir vero, non corrono molto propizii 
#tìl princif^o della associazione delle forze, pure il lato strategico con cui è con-
<( doluta la Boluzìonie d l̂ quesito merita elogio; perchè non tra^enra i)essufl<);4fgli 
«elementi che la provincia offre per volgerne rinfluenz^ a beneficio dello scopo 
« intéra piato dal quesito medesimo ». 

Il tema era d̂  indicare il modo veramente pratico ed opportuno per 4ifff>^f 
aere V istruzione agraria nei comuni rurali della provincia^ 

ta Còinmissione giudicando favorevolmente ii lavoro mostrò di dubitare sé nelle 
attuali dispo$|7J<aìi si sappia associare tutte le forze per i r b ^ e comiune. Il dujìhìp 
è ragionevole, perchè troppo confermato dai fatti: ma dobbiamo osare di sperar 
mólto nel patriottismo e nel senno degli Italiani, I quali vorranno 

p pQkre^ come suona il molto con cui flnfeee questa mem^^ia, e dfi Ĵ ^ 
«^intitola un recente e meritamente lodalo libro di Michele L^ssona, 

x^. -

; ì 

I ^ 
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*i 

\ 
^ • ' ^ ^ . $r 



^^ 

1: 

j . . . . . 

j ^ - -

ed g gressi da ug 
ralttì<J Crediamo adunque '̂ 

1,0 subirne il dq-
la società friulana ì 

tutta la società italiana* quesla coscienza della neoesh 
maggio 
con qu 

istruzione ed operosità ;del popolo ; 
i parola tutti i cittadini, non una 

Friulani, presso i quali grandi sproporzioni 
tljiriî tl̂ éF loro ventura non esistono, conosceranno anche il van 1-^ 

di accostarsi tutti in 
Abbiamo 

comune educazione ed 
Friuli il possesso, del suolo suddivi 

<5Ìttà piccole e Irequenti e c( 
la popolazione raccolti, 

si ; trovano tra loro d 

ito da 
contad 

^ i ^ il 
«tìn 

" 1 - ^ . j " - ^ 

. iChe altrove agevole 
Ugrariày giovarsi di essa 

tanto come altrove. Perciò sarà qui 
ìa 

promuovere l'industria 
su di altre industrie e tutte eauar 

bihjqente e porgere all' Italia intera il più beiresempio di una t^ ' . -

4 

civile che' abbraccia e fonde in uno e con I 7 

di quelle la vigoria, la freschezza, la órigì 
campi, a questi la coltura, la urbanità e 

cittadini. Noi che siamo g ultimi geog 

vicine, e 
. j I > 

che rappresentiamo l'Italia dinanzi ad altre 
siamo costretti a far da soli, anche 

stanza e le diversità che ne separano dagli altri 
che 
la 

-1 r 
0 detti e siamo tenuti tuttora per mezzi Italiani, diamo 
a tutto il mondo che abbiamo saputo prendere la via ^ r 

yerai in questa nuova fase della civiltà nazionale. •-f 

: • ! 

ì . ; ^ 5 

sarà iniziato dalla istruzione largamente diffusa 

• • ; ^ ' ' ( , • • ' . • ^ ' . - • 1 • : : • - • ' - . • • ^ . -

zìòni sociali sorgenti ora nelle città, 
applicata, sarà compiuto da tutte le 1 

sapremo 
^y3 

ai contadi. Perch abitatori di questi dovrebbero 
• ; " = : 

essere della mutua assistenza, della mutua istruzione, delle • ^ -

- • i -

associazioni di vario genere? E q 
noi p, e. 
ed altri 

banche d 
tutti 1 

do 
. • ^ 

hanno 
^ _ ^ 

e 
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jDoiglipr tempo i 

istituzioni un campo aperto all' azione 
-r delle nostre 

_v ^ i .rri > f ^ : . ^ : ' ^ 
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e società provinciali. I ^ 

i'"* 
-̂  - ' 
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La condotta e 1' uso proficuo delle acque, che ora ici 
ifìftniJ nei danni comuni, stabiliranno una prima e :grande co 
ttiunioqe d'interessi tra tutti i Friulani ; i'istruzione diffusa ed 
applicata all'industria lagcaria unirà le volontà e le capacità; !§ 

sociali di mutua assistenza sotto le diverse forme li 
uniranno nella moralità e nella fratellanza all'interesse congiunte.: 

di credito locali e dì commercio' li uniranno di vincoli 

1 

k -: -v^ 

d'Interesse ancora più stretti e permanenti. Col; complessa .d,| 
studii, di queste imprese ed istituzione e lavori si alleg-. 

geriranno le imposte, si trasrormerà un paese povero in un paese 
ricco, si distrusrgeranno i difetti antichi» si costituirà una società 
alacre e lieta nella sua feconda operosità, si.avrà il vanto di 
essère una delle Provincie più civili e veramente libere dell'Ir-
talia; la quale comprenderà che talora le estremità possono di­
ventare per forza e virtù propria veri centri di vita per la na-
ziQnevJntera. Nessuna provincia d'Italia oserà alloria ofiVire lo 

, I 

• « • ; • 

delle sue miserie per chiedere T a a 
del mendico ozioso ; poiché noi Friulani avremo il 

-; 

esse che volere è 
est in votis. 
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progetto di legge per la estensione alle 
di Mantova della legge sull' ordinamento del credito fon 

' ^ L 

-, ^ 
(Bullett corr. pa^ D* 106), votato ed ammesso senzja di-

J " L 

dalla Camera elettiva, il Senato ha approvato S 
artìcoli'1 e 2, respingendo tutto il resto, eh'erano niodifi-̂  

cazionì dalla Giunta della Camera desiderate alla primitiva 
proposta del Ministero. 

Quésta pi\i defìtiitiva deliberazione venne in Senato appog 

• 

v--. 

. S 

« * ^ 

dallo stesso Ministro dì agricoltura, industria e 
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lièicèssàrio alla 
le 
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siziom 
vengano nelle pl'Ovincie stesse eziandio 

di piò che induce i nostri 
i meno pazienti d'indugio 
unificazione legislativa, 

provvedimento non meno desiderato, e non meno 
due rami del Parlaménto recen 

colla legge, *pro 
del credito agrario 

J V 

ormai fa un anno, per 1' ordina-
quale provvedimento siccome lià 

per 
'atî î  

• ^ 

.^- ^ 

•'tessere 
benefica. 

gere e trattenere a vantaggio dell'industria 
sussidio che è il denaro, cèrtamente 

salutato quale istituzióne agricoltura 
ero noi non esitiamo a farne 

• ^ - ^ j 

intéro la legge suddetta 
^ h 
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Art. !• 
mtè le comSiziotó j)resctìtte 

la loimazione èi società, di 

- ^ ^ 1 . 

9;vejitìp^r oggetto in tutt^ o in parte: -
1, ì)i fare, o agevolare con la loro garanzia, agli agricoltori ed 

ai proprietari di beni stabili, nei lìmiti della loro solvibilità, Iq sconto 
e la negoziazione di promesse dì pagamento, dì biglietti 
air ordine, polizze di derrate, certij&cati di deposito delle medesime, 
e di altri recapiti aventi una scadenza non maggiore di 90 giorni. 

Questa scadenza potrà mediante successivi rinnovamenti, essere 

per un termine 
prolungata fino ad un anno; 

2. Di prestare, e aprire crediti o conti 
non maggiore di un anno, sopita pegni facilmente realizzabili, co-
s t in t i da cartelle di credito foiadiario, da prodotti agrari depositati 
in iwagaî zeni generalî  o presso persone notoiùamente sol viabili e re- • « . 

$. pi emettere in rappresentanza delle operazioni indicate ai pa 
.; r. • 

mg 
a§fim i 

li speciali di credito ài portatore, detti 
% a vieta ; 

4; Di emettere biglietti all'ordine, nominativi per qualunque sommai 
trasinessìbìli per via di girata, pagabili a vi^ta 3 

N.--

5. .Dì ricevere somme in deposito, in conto corrente con o senza 
itìteressi^ rilasciando corrispondenti apoche dì creàito a guisa di ĉ è >*p 

^e$ m ^ ^ ^ * 

? 

,jt 
H J 



6- #1 proBailoyere la iormazìbnem consorzi, ^i e dis-1 

feji,tera#iii,,#,y|^^ ^?M«zÌ0B^^ dì 
vicinali/forestali, comunali e provinciali, ed altri lavori de 

stmati allo svolgimento delF industria agraria, e di incaricarsi per 
cónto di detti consorzi della emissìoiie dei loro prestiti 

-"• ,' : 1 • - ^ '-L -z. I : - -̂  ^ 

7. Di promnovere le istituzioni di magaMini per il deposito e la 
vendita dì derrate, e di fare anticipazioni sul valore delle medesiwe; 

;J^.,I)i p^^umere con solide garanzie il pagamento delle pubtlicW 
imposte, dovute dai proprietari e dai fittaiuplì ; 

9. Di scontare con solide garanzie ai proprietari le fittanze, è così 
pagarle per conto dei fittaiuoli con subentrare nei diritti dei pro­

stessi ; 
jQi eseguire qualunque riscossione e pagamento, e fare 

- V • 

- 1 

iie Operazione per conto di terzi relativamente ai numeri R̂ ^̂  
i T 

^ 

/ i Art. 2. 
È dì attendere a 

culazioni di borsa di qualunque specie^ di operare Bulle loro proprie 
a^idiS, dì prestare sui fondi 
le ^perfezióni indicate al n 

di mettersi allo 

di fare operazioni non contemplate nell'articolo stesso . -̂ s 

. 3. 
n II capitale della società, se diviso in azioni, potrà ^ lo esserlo 

in azioni nominative. Per il trapasso delle medesime dovraniìo nello 
statuto sociale stabilirsi norme opportune per ottenere la piena pub­
blicità dei trapassi e della proprietà delle medesime 

± , 

^*r 

• 3 >i ^ 

L'amministrazione della società non potrà essere affidata a 
minor numero di cinque persone, tre delle quali, almeno da due anm^ 
siano residenti e possessori di fondi stabilì nel liiogo in cui è stabilito 
l'istituto. 

' I 

É vietato agli amministratori di fare operazioni di qualusìq;tt 
sorta per conto proprio coli' Istituto cbe essi amministrano* 

Art 4. 
Le società di credito agrario "autorizzate ad emettere 

agrari al portatore, dovranno depositare per essere facoliate 
minciare la emissione presso la Cassa dei Depositi e Prestiti tante 
cartelle di consolidato italiano 5 per cento quante ne occorroiio per 
formare al corso del giorno in cui ha luogo il depositò un valore 
eguale al terzo del capitale, cbe a termini del Codice di 
a del loro statuto debbono versare per poter cominciare 

Questo deposto dovrà sempre essere mantenuto eguale al terze 
del capitale versato. 
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per ciascuna 

il triplo del fondo metàllico in cassa. 
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Air oggetto di riscontrare quanto 
ogni società di credito agraìrio 

al chiudersi delle operazioni ebdomadarie ti^asmettèfe a; 
r ajitorità, ed iii quei modi clie saranno stabiliti per 
steriale, lo stato dei buoni agrari in circolazione^ dei biglietti al­
l'ordine ed a vista, delle tratte, dei conti correnti, e del fondo 

- I 

^. ^ y -s^¥ 

m cassa 
essere firmato, sotto la loro responsafeilita 

da uno dei rnembri della direzione specialmente delegato 
è dal Cassiere-

Art. 8. ^ 

• 4 ^ - -

I contratti di pegni costituiti a favóre di Società od istituzioni 
di? credito agrario sovra titoli al portatore non saranno soggetti ad 
essere notificati a coloro che li hanno dati in pegno. . ^̂  

Dette società ed istituzioni potranno inoltre essere" autorizzate 
cinque giorni dopo semplice diffidamento, e senza 

vi sia bisogno di alcuna procedura giudiziale ; alla véndita al-' 
mediatore degli oggetti o titoli dati in 

senza che questa vendita possa sospendere gli altri proce-

• r» ^ 

*VÙ 

r iìicarito da un 

^ \ 

Queste condizioni saranno consentite da ehi ha dato il pegno. 
Col prodotto della vendita si rimborseranno del credito in ca­

pitale, interessi e spese, e terranno il di più, se vi sia, a 
iSiòne di chi ha dato il pegno. 
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acconsentiti da società ed ibtiitiiti d:i cre&itÓ: agraî ip'> 

pÒÌA'antiÒ risultare da scritture private, registrate m^ìante il 
del diritto fisso di una lira, a. titolo di 
vigenti tasse di ed 
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t à trattura della seta si estese a 48 provincie, 106 cj 
distretti e cioè a una superficie di 148,182 ; ' " -. ., 

del nostro suolo che non presenta indìzio di tale 
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87 circondari e 15 distrettì —abbraccia una 
20 pfoyincie 

Ulteripre I, Abruzzo Ulteriore II, Basiliqata, Benevento, 
Capitanata^ Catania, Ferrara, Girgenti, Crrospeto, 14-
Palermo, Porto Maurizio, Sassari, Siracusa/Terra di vorno, 

Bap, Terra d' Otranto e Trapani. 
Nel 1867 la trattura della i 
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rltorio di 15,180 chilometri quadrati, dove non aveva 
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Concorsero in codesto particolare progresso 8 circondari e ìi^ 
presso i quali prima non erasi effettuata la trattura. Tale 

industria si estese notevolmente nel Veneto ed ebbe parimente un 
ilj.ĵ l'̂ iftento nella Campania e nelle Calabrie. L' Umbria e gli Abruzzi 
e presentarono proporzioni meno favorevoli^ Il decremento Iw 

\ -

ragguardevole nelle Puglie, in Toscana e in 
Le filande operanti nel 1867 sommarono 4,964. Sul totale 

delle filande, 4,543 erano a metodo ordinario e 421 mosse dal va-
^^; e p̂ erò su 100 filande 91^ 5 lavoravano giusta il primo sistema, 
7 

- 1 

t̂ -- 5 col secondo. 
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Ite bacinelle applicate al lavoro ascesero a 55,312, delle qiiali 

"y. ^ 

I ^ 

m» 

33,278 a metodo ordinario (60 per 100), 22,034 a vapore 
100). Mentre nelle filande a metodo ordinario non impiegavansi cbe 
8 bacinelle per ciascuna, nelle filande a vapore vi sono state in eser­
cizio per ciascuna 52 bacinelle, il che prova come i grandi stabili-
mLe»ti di trattura piii npn adoperino che i moderni .sistemi di laTO-
razione. M!aggior numero di bacinelle contarono le filanda a vapore 
di Lombardia, servite in media da 66 bacinelle. In condizioni ana­
loghe figurano i compartimenti Veneto e Sicilia, aventi il primo, a 
r^gipne di medie ̂ 5 8 bacinelle, il secondo 54. Il maggior numero 
depe, baeiae^^ impiegate nelle filande ordinarie, si riscontrò nei com^ 

Marche (in media 13 bacinelle per filanda) menti 
t - • » . • -

Umbria e Toscana (10 bacinelle per filanda) 
Per ogni 1000 chilom. q. di territorio, in cui si attende alla 

trattura della seta, si riscontrano in media 33 filande. Concentrate 
iji minor spazio di superficie, le bacinelle risultano in più gran nu­
mero, in Lombardia: 119 bacinelle per 100 chilom. q., e nel Veneto: 
57 bacinelle per lOO chilom. q. 

La quantità complessiva dei bo2;z:oli posti in trattura ascese a 
miriagrammi 1,921495- Non si è potuto, tanto pel Piemonte che 
pel Veneto nelle cifre che risguardano i filugelli impiegati e la seta 
grezza ricavata, ottenere la distinzione tra la parte lavorata coli' uno 

coir altro metodo di filatura. Nel resto dei comparti-

q i 

dieci di numero/ vennero adoperati miriagrammi 1^61 5 
X ( 

V 

dì bozzoli, de'quali pili che la metà (miriag '̂ammi 650,671) è stótà 
filata col sistema meccanico., e miriagrammi 501,198 coir antico niè^ 

operativo. I bozzoli d'origine estera,- a cui fecero ricorso altri 
menti, corrisposero in complesso al 5 per 100. Dalla fila­

si ebbe Tin complessivo prodotto di miriagrammi 126,396. 6 di 
seta grezza, cioè miriagrammi 32,566 conseguiti dalle filande a me­
todo ordinario, miriagrammi 40,518 da quelle a vapore, e miriagrammi 
5S,3Ì3 attenuti cura;ulativam^ate dai due sistemi in Piemonte e né! 

, àoYQ noti fu possibile specificare il prodotto delle due lato-



_ F 

:'^ 

i ' L 

Ogni lOG Miiiaigrainmi di bozzoli filati, 57 lo M'olio col 

55 miri%rammi sì otiennero col sistema meccanico, 
11 maggior consumo si verifica nelle filande a vapore, le quali^ men­
tre hanno cascami in piii gran copia/non producono in compenso 

un filalo di Volita super 
Il capitale impiegato nella compra dei bozzoli ammontò a 

ì ,._ 

L̂-

ì ' 

122,810,530 compreso il Piemonte e il Vèneto, che figurano il 
per lire 26,825,006 e il secondo per lire 24,682,893. Gotì 
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r 

Htfè B1^544,103 Si fecero gli acquisti ^er le filande a 
^èip d feon lire 39,758,628 quelli per le filande mm 

po^év E cosi per ogni tOO lire spese per la filatura coir antico él 
^éiìjtàià'impiegarono lire 120 per la trattura col sistema méccaiiìM 
i'ra le partite dei bozzoli, di cui si conosce là provenienza, quelle 
di tì]^ginenoètrana importarono là cospicua sómtìia di lire Ìl7,t62,4:79| 
ìttéii^é con ^ole lire 5,658,061 si saldarono le pài-tite próvetìimrti di 
JWesi e s t ^ . Su 100 lire impiegate iiei filugelli, lire 96.39 
ri)ù0 i mei^àti tìazi e lire 4.61 vennero spedite sii piasizé d̂  ài 

tìiA 

r%^% 

Dalla vendita della seta grezza ricavata col metodo cdèiuné 
il Piemonte e il Veneto) si ottennero lire 31,984,618, è 

,378 SI ritrassero dalla produzione delle filande a vapore 
Gokpléssivo delle vendite asóeie a 128,065,662 

.-,'-
^^^F 

•L"^ 

t - lorama degli utili lordi a 5,255,132 lire, corrispondendo il guadàgné 
per 100. Nel computare il pregio della produzione ìdef 

tener conto dei doppi contenuti nelle partite di gaiétti . 
jvendute a parte, per un valore che non figura nelle cifre suespressé| 

Per ogni 100 lire im|)iegate per la materia prima delie èland^ 
a metodo-ordinario si ebbe un profitto lordo dijire 1.40; suill 
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i di c^mpxa - yentità 
austriaca al corso abusivo (fiorino austr. soldi 105 J 

e per riguardo al peso è adottata lai libbra 
jrpŝ sa yeneta,.che corrisponde a chilogrammi 0.477. Seguendo quf̂ gtdf 

^agguaglio, le giornalmente vendute alla suddetta Pesa 
ica vengono indicate nella sottoposta ta,bella m cmiogramnii, 

1. p;rez2Ì corrispondenti in moneta legale (biglietti di Banca) ri^pt^ta 
ai.qorso delia Borsa di Vene îia del giorno precedente. (V 
e 
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Metida 
Ibccbè si è creduto utile pel confronto coi listini degli altri mercati 
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minimo medio 

Italiane Lire 

^ ".̂  

uan 
venduta 
Chilog 

^ 

j ^ j 
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massimo minimo medio 

Italiane Lire 

4918 
5510 
5878 
6120 
6209 
6307 
6376 
6376 
7188 
7225 
7237 

& 

Quantità: 
venduta 

6042 
6è99 

6499 
6617 
67 71 
6785 
6866 
6866 
6878 
6878 

*) Bai peso precedente di Chil. 7237 J . 

sono esclusi 3J 1007 per irregolari notificazioni. 
Chil 6230 
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Per Udine (intra) ì suindicati generi, meno 
tassa dazio consumo. 
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i segnati *), sono soggetti alla 
Il ](ìrexifiO è in monetai a coHo/fìbufeivo; (una lire 

italiana pari a fior, austr. 0.40S); la quantità, a misura locale delle rispettive 
pfazT̂ e, cioè : .y-
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chil. 
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0.731610.7573 
0.79300.6957 

0.4769 0.4769 
m? 2.4565 2.4565 

i 

0.9720 
0.7726 

0.5167 
2.6272 

0.935ÌI0.7316 
0.7930 

2.1217 
0.5167 
2.6272 

0.4769 
2.4565 

0.8136 

1.0301 
0.4769 
2.6272 

0.7658 
0.7930 

0.4769 
2.4565 

4 V 

Wh \ • 
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